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XXV APRILE: PAROLE VERE
E NON RETORICA
Caro direttore,
quali parole mettere insieme per
meglio presentare e dare senso civi-
co ad una giornata (importante) nel-
la storia del nostro Paese come quel-
la odierna? Nel porticato del vecchio
Palazzo comunale di Scandicci (Fi-
renze) è collocata da cinquantotto
anni una targa in marmo con parole
che possono essere molto più signi-
ficative di tanti articoli e commenti
sulla Resistenza che si potranno leg-
gere oggi sulla stampa. Nel marmo è
intagliato questo componimento:
«25 aprile 1945 / ricorda, o cittadino
questa data / e spiegala ai tuoi figli /

ai figli dei tuoi figli / racconta loro /
come ogni popolo in rivolta / si libe-
rasse un giorno / dall’oppressore / e
narra loro / le mille e mille gesta di
quei prodi / che sui monti, nei bor-
ghi e in ogni luogo / sbarrarono il
passo all’invasore / né ti scordar dei
morti / né ti scordar di raccontare /
cos’è stato il fascismo/ e il nazismo /
e la guerra / ricorda le rovine / le stra-
gi, la fame e la miseria / lo scroscio
delle bombe e il pianto delle madri /
ricordati di Buchenwald / delle ca-
mere a gas dei forni crematori / e tut-
to questo / spiega ai tuoi figli / e ai fi-
gli dei tuoi figli / non perché l’odio e
la vendetta duri / ma perché sappian
quale immenso bene sia la libertà /
e imparino ad amarla / e la conser-
vino intatta / e la difendano sempre».

Mimmo Mastrangelo

RADIO24: "LA ZANZARA"
INACCETTABILE
Caro direttore,
sono padre di 4 figli, farmacista in un

piccolo paese di campagna tra Vicen-
za e Verona, presidente di Consiglio
d’Istituto di una scuola primaria (ele-
mentari e medie) e di una scuola se-
condaria (liceo) impegnato a tempo
pieno nella mia parrocchia e in tutto
ciò che compone il mondo del volon-
tariato. Scrivo questa email per la pri-
ma volta perché disgustato dall’a-
scolto del programma su Radio24 "La
Zanzara" del signor Cruciani. Ho ac-
compagnato mio figlio a pallavolo e in
quei dieci minuti ho sentito una se-
quela di parolacce rivoltanti e irripe-
tibili. Mesi fa era un programma in-
telligente, adesso è diventato volga-
re. Ho 56 anni e mai ho sentito una
persona di cultura cadere così in bas-
so. Crescere figli in questa società è
diventato impossibile e personaggi
così ci rendono la vita ancora più du-
ra. Potete fare qualcosa per favore!

Stefano Magagnotto
Roncà (Vr)

Ognuno di noi può fare qualcosa,

caro dottor Magagnotto. Prima di
tutto, come ho scritto più volte,
"penalizzando" con la propria li-
bertà di non-ascolto (e di teleco-
mando) i programmi radiofonici
(e televisivi) che ci sconcertano
e ci indignano. E poi facendoci
sentire, con civiltà e passione di
toni, come ha fatto lei con que-
sta lettera. (mt)

aro direttore,
si deve prendere atto che il
vero problema della crisi

istituzionale e politica dell’Italia è la
mancanza del "ricambio" della
classe dirigente del nostro Paese e
io penso che dunque, «il leale e
generoso contributo della Chiesa»
evocato dai nostri vescovi, in
questa "ora", debba consistere
nell’aiutare i cattolici ad avere una
formazione socio politica adeguata,
perché si possano porre le basi di
una nuova classe dirigente del
Paese. La Chiesa deve formarli ad
essere parte attiva della vita politica
e pronti ad impegnarsi in vario
modo alla promozione dell’uomo e
alla costruzione del bene del Paese.

Mi pare che la Chiesa sia
consapevole che oggi più che mai
non può fare mancare questo
contributo alla società civile. Il
Concilio Vaticano II, come si legge
nell’Apostolicam Actuositatem, ha
indicato la strada: «La missione
della Chiesa non è soltanto di
portare il messaggio di Cristo e la
sua grazia agli uomini, ma anche di
permeare e perfezionare l’ordine
delle realtà temporali con lo spirito
evangelico» (n. 5). La meditazione
di quelle pagine profonde e
l’esperienza di questi decenni
hanno reso sempre più chiaro
quanto espresso dall’enciclica
Centesimus annus, nella quale
Giovanni Paolo II indica che la
dottrina sociale della Chiesa «fa
parte essenziale del messaggio
cristiano, perché tale dottrina ne

propone le dirette conseguenze
nella vita della società» .Vivere la
propria fede non è mai stato facile,
e oggi lo è ancor meno. Perché
significa andare contro corrente,
rifiutare certe idee quasi
connaturate; vuol dire esporsi a
serie difficoltà, correre il rischio di
essere incompresi e rifiutati. Perciò
ci vuole per i credenti una
formazione a una vita conforme al
Vangelo. È questa, senza dubbio, la
priorità della Chiesa italiana di
oggi, che non può limitarsi a
formare cristiani capaci di vivere
una fede "dottrinale", ma dei
cristiani che sperimentano una
fede aperta in tutte le direzioni e
ambiti della vita. 

don Giuseppe Dieni
Assistente diocesano Mlac

Reggio Calabria
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Bella 
giornata soleggiata 
su tutte le regioni 
con qualche foschia 
sulle pianure 
lombarde e venete 
ma in rapido 
dissolvimento. 
Temperature in 
deciso aumento e 
fino a 23/24 gradi.

CENTRO: Piogge 
e temporali sulla 
Sardegna ove non 
mancheranno 
anche schiarite. 
Nubi in arrivo 
anche su coste 
tirreniche ma 
perlopiù innocue, 
bel tempo e 
ampiamente 
soleggiato altrove.
SUD: Tempo in 
gran parte 
soleggiato e stabile 
salvo più nubi e 
qualche pioggia al 
mattino su settori 
nord occidentali 
della Sicilia ma 
migliora. Caldo, 
con massime fino a 
28/29˚ in pianura.

NORD: Nuova 
perturbazione con 
piogge inizialmente 
deboli sparse un po' 
ovunque ma dal 
pomeriggio 
temporali forti in 
Lombardia verso le 
altre regioni entro la 
sera/notte. 
Temperature in calo.

CENTRO: Nuova 
perturbazione 
giunge con piogge 
e temporali sull'alta 
Toscana. Temporali 
che poi si portano 
sulle Marche, anche 
molto forti, 
fenomeni più 
deboli In Umbria, 
Lazio. Bello altrove.
SUD: Tempo 
stabile e soleggiato 
un po' ovunque 
con clima anche 
caldo per la 
stagione, con 
massime fino a 
26/28˚ in pianura 
sulla Puglia e sulla 
Campania. 
Temporali su Sicilia 
ovest. 
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Politica, dare ricambio

GIOVEDÌ
25 APRILE 2013 31

eri qui la forte parola di Papa
Francesco: non si può «vivere con
Gesù senza la Chiesa». Sempre ieri su

"Repubblica" – pp. 1 e 46, "Cultura": "Il
Vangelo senza la Chiesa secondo l’eretico
Martinetti" – per Massimo Cacciari Piero
Martinetti afferma che San Paolo, e
«ancor più il Vangelo di Giovanni
divinizzano Gesù» e «le Chiese ne
continuano l’opera» facendone un idolo
che «relega completamente nell’ombra il
Dio di Gesù, il Padre Celeste». Due
prospettive in radicale alternativa: Gesù
Figlio di Dio e Salvatore presente e
coessenziale alla sua Chiesa? O Gesù solo
uomo tra gli uomini, dotato di
"saggezza" suprema, che non istituisce la
Chiesa come realizzata in 20 secoli, ma
«una Chiesa spirituale… successione di
spiriti che hanno attraversato il mondo
umili e miserabili come lui e i suoi
discepoli», da Marcione (I e II secolo)

fino a Kant con «un annuncio razionale»
che dà senso «spirituale» alla vita grazie
al «comandamento dell’amore per
tutti»? Per fortuna Cacciari conclude
chiedendosi se questa riduzione del
cristianesimo a «ideale etico» e senza
«ogni elemento dell’esperienza religiosa»
non voglia dire l’estremo tradimento
dell’Annuncio cristiano e la sua
«"traduzione" in religiosità etico-
filosofica o, peggio, in "cultura"». Già:
così Gesù evapora in annuncio di
saggezza etica con tanti concorrenti
prima e dopo, per esempio da Buddha a
Socrate e fino a Kant, e la Chiesa non ci
unisce al Figlio di Dio morto e risorto,
ma è un’agenzia di buoni costumi: tra
tante. Con tutto il rispetto per Martinetti,
un vuoto pneumatico, senza "Pneuma"
che è lo Spirito Santo, che invece ci è
donato – dice Francesco – proprio in
questa Chiesa, quella di Pentecoste,
fondata su Gesù, Figlio di Dio e salvatore
unico che già qui chiama tutti a pienezza
di vita e poi salvezza eterna. Ben altra
cosa!
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Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

Gesù senza Chiesa?
No, grazie

scripta
manent

a voi
la parola

Non taceremo mai sulle grandi
questioni della vita e della famiglia, cari amici e
gentile signora. Ma non diventeremo mai
volgari, discriminatori e violenti (anche solo a
parole) agendo "contro" le persone
omosessuali, negando loro quel «rispetto» e
quella «delicatezza» che lo stesso chiaro
insegnamento della Chiesa raccomanda. State
tranquilli o, se siete nervosi e intolleranti e
minacciosi con noi o con altri, fatevene una
ragione: i cattolici, assieme a tanti laici e a
persone di diversa fede, hanno argomenti da
sostenere con tutta la necessaria forza e tutta la
possibile civiltà a favore della famiglia fondata
sul matrimonio tra un uomo e una donna e sul
diritto di un figlio, di ogni figlio, a una mamma
e a un papà, cioè a non veder
programmaticamente cancellati dalla propria
vita padre o madre o addirittura entrambi a
causa di procedure di adozione che rimuovono
la necessità delle figure parentali naturali e ad
alchimie di laboratorio che riducono l’uomo e
la donna a "cose", a "prodotti", a "merci".
Possiamo perdere, e – a differenza di altri –
sappiamo democraticamente farlo (anche
perché, gentile signor Bernasconi, nessuna
legge di nessuno Stato potrà mai dare o togliere
senso e sacralità al matrimonio come «unione
davanti a Dio»). Ma in coscienza – da cittadini,
da persone che hanno testa e cuore, da
credenti – non possiamo rinunciare a dire ciò
che va detto, a testimoniare ciò che va
testimoniato, a difendere ciò che va difeso. E in
ogni caso, anche quando le derive si fanno forti
e persino apparentemente irresistibili, non
possiamo rassegnarci.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Caro direttore,
in Francia sono stati approvati il matrimonio e
l’adozione omosessuali. Oltralpe è ormai al
potere l’ideologia, ma tutto questo rappresenta
anche un grave errore politico. Hollande ha
spaccato, infatti, la Francia. Il partito socialista
francese, come anche Avvenire ha sottolineato, si
è dimostrato incapace di unire il Paese. E la ferita
è destinata a durare. Nei sondaggi Hollande è
crollato ad appena il 25% di popolarità (anche
perché con la crisi economica attuale i francesi
meritavano qualcosa di meglio...). Ma un po’ di
ideologia, si sa, funge da provvisorio anestetico
specie per un elettorato sempre più insofferente
e preoccupato di come arrivare alla fine del
mese. Nei prossimi anni ci troveremo ad
affrontare un forte confronto fra la "ideologia di
genere", per cui l’identità sessuale è indifferente,
e la riflessione sul valore e l’importanza invece
della differenza sessuale. Si vorrebbe passare
dall’umanità reale alla umanità virtuale e
ideologica. Gli italiani si preparino, perciò, a un
durissimo confronto non solo culturale ma
anche politico. Prepariamoci a un nuovo Family
Day per difendere il valore della differenza
sessuale e della famiglia fondata sul matrimonio
fra un uomo e una donna. Le "alchimie"
ideologiche della sinistra, francese o italiana che
sia, non rappresentano minimamente né un
bisogno né tantomeno una priorità.

Glauco Santi, Parma

Gentile direttore,
è arrivato il via libera finale a nozze gay e relative
adozioni in Francia, e ora molti pretendono che
l’Italia «non sia da meno», e si vergognano di
essere, noi, «rimasti gli ultimi» a resistere a

siffatte "riforme". Ma personalmente non cedo al
conformismo – anche se planetario – e mi vanto
che l’Italia, almeno in questo, tiene alta la testa
della ragione e della natura contro le mode del
momento. Il progresso civile e sociale è una cosa,
la dittatura dei capricci è un’altra.

Luigi Fressoia, Perugia

Gentile direttore,
il compagno presidente Hollande ha, dunque,
vinto la sua battaglia per unire in matrimonio
persone dello stesso sesso, cancellando la
sacralità dell’unione davanti a Dio ed eliminando
di fatto le parole "concepimento" (impossibile da
realizzarsi) con "adozione", "marito" e "moglie"
(impossibile distinguerli) con "coniugi", "papà" e
"mamma" con "genitori... e mi fermo qui. Ora
voglio vedere le reazioni a 360 gradi, tra chi sposa
il radicalismo alla francese (e già alla spagnola),
chi sta con il matrimonio naturale e chi è
silente... assente!

Enzo Bernasconi, Varese

Signor direttore,
a leggere l’editoriale di Luigi Geninazzi su
Avvenire del 23 aprile si ha l’idea che, insomma,
se non fosse per l’impiccio delle adozioni, il
matrimonio per gli omosessuali possa anche
andare!

Giuliano Galassi

Signor direttore,
ogni volta che leggo Avvenire leggo attacchi
contro le unioni gay, dal momento che non se ne
può più di queste continue offese a loro come
anche a chi, come me, non ha niente contro due
persone dello stesso sesso che si amano, farò una
contestazione contro il vostro giornale, perché
sinceramente avete stancato e offeso la dignità di
persone che la pensano diversamente da voi! Ora
basta! Prenderò i dovuti provvedimenti!

Arianna Russo

Nozze gay e adozioni: chiarezza
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde


